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“ANCL: 70 anni di vitalità 

 

 

L’intervento di apertura di Alessandro Graziano 

 

Eh già, siamo ancora qua!!! 

Carissime colleghe e colleghi, innanzitutto grazie a tutti i partecipanti, agli ospiti, agli sponsor e 
anche a chi pur non potendo essere presente ci sostiene comunque idealmente a distanza.  

Uno fra tutti, il Presidente del CNO Rosario De Luca, i cui saluti li porterà il VicePresidente, ma 
voglio condividere con voi la premura che mi ha riservato questa mattina mi ha inviato un 
messaggio di vicinanza e di in bocca al lupo per questo evento. 

Oltre al mio personale benvenuto e saluto vi porto anche a quelli di tutto il consiglio dell’ANCL UP 
di Milano. 

Un grazie di cuore per la vostra presenza dal vivo 320 e in remoto oltre 200 e un benvenuto oltre ai 
miei personali.  

Sponsor

 

Una categoria proiettata nel futuro 
partendo dalle nostre radici” 

 



E’ un onore per me in qualità di presidente dell’UP di Milano rivolgermi a voi in questa occasione 
speciale: l’evento di chiusura del settantesimo anniversario della nascita dell’ANCL. Settant’anni di 
vitalità, di impegno e di crescita, che ci hanno portato fin qui e che ci proiettano verso un futuro – io 
credo – ancora più promettente. 

Per me, il fatto che proprio qui a Milano si concluda questo anno di celebrazioni e di riflessioni ha 
un significato molto importante. E’ proprio qui a Milano, infatti, che il sindacato è nato settanta 
anni fa ed è anche grazie alla determinazione di tanti colleghi Milanesi se a quel tempo si prese 
coscienza del ruolo sociale che la nostra funzione ricopre. 

Questa presa di coscienza ha fatto sì che i “tenutari” divenissero Consulenti del Lavoro, con un 
proprio albo ed una propria cassa professionale, dando piena dignità libero-professionale alla nostra 
categoria.  

Da questo primo nucleo si sono poi sviluppati progetti, idee e nuove forme di organizzazione che 
hanno portato il sindacato ad avere un peso e un ruolo sempre più rilevanti a livello nazionale, 
nonché una struttura istituzionale con una connotazione politica più marcata, come è naturale in 
ogni realtà associativa e sindacale di ampio respiro.  

E’ vero che per tanti anni ci sono state vicissitudini e contrasti tra Milano e il sindacato nazionale, 
ma voglio qui in questa sede rivendicare il ruolo che Milano ha avuto anche nel tortuoso percorso di 
riappacificazione. Per ricordare, proprio qui a Milano, due anni fa, al teatro Lirico, abbiamo 
celebrato il ventennale della riunificazione avvenuta nel 2002 Siclam e UCLA nell’unificarsi son 
entrati in ANCL.  

Questa unità sindacale credo sia il risultato più prezioso che gli sforzi di questa generazione di 
colleghi abbiano prodotto e ha contribuito significativamente a dare alla categoria il peso che 
merita, fino al punto di esprimere un Ministro del lavoro. 

Ma oggi non siamo qui solamente per celebrare le nostre radici, ma soprattutto per gettare uno 
sguardo al futuro. Per questa giornata abbiamo scelto il simbolo dell’albero che cresce, perché esso 
è un corpo unico, solido, ma vivo e in continuo movimento, proiettato verso l’alto e verso il futuro e 
che non può prescindere da nessuna delle sue parti. L’albero non vive senza radici e non vive senza 
i rami che portano nuovi germogli. A questi temi molto “green” () dedicheremo ampi spazi nelle 
tavole rotonde che seguiranno. 

 ANCL: 70 anni di vitalità Una Categoria proiettata nel futuro partendo dalle Nostre Radici 

15:00 PRIMA TAVOLA ROTONDA/LOREDANA SALIS  

Il Futuro della Categoria dei Consulenti del Lavoro 

16:00 SECONDA TAVOLA ROTONDA/STELLA CRIMI 

Il sindacato oggi e domani 

17: 00 TERZA TAVOLA ROTONDA/DONATELLA GEROSA 

Il passaggio generazionale in categoria, cosa vogliono i giovani dal sindacato 



Un detto buddista recita: “se vuoi capire le cause del passato, guarda i risultati che si manifestano 
nel presente. E se vuoi capire quali risultati si manifesteranno nel futuro, guarda le cause poste nel 
presente” 

Le cause che poniamo nel presente oggi sono i nuovi rami e germogli di quest’albero di cui 
facciamo parte. Questi germogli sono i progetti futuri e soprattutto le nuove generazioni, non solo 
strettamente da un punto di vista anagrafico, ma anche di ruoli e competenze, che assicureranno alla 
categoria di poter vivere e prosperare in futuro. Molti di noi, come colleghi di lungo corso, 
facciamo parte delle radici o del fusto di questo albero che è l’ANCL e per ciò abbiamo nei 
confronti del futuro un’enorme responsabilità, affinché non si commettano gli errori del passato e si 
possa continuare nell’unità che ha contraddistinto la categoria negli ultimi venti anni.  

Per fare ciò serve coraggio e sacrificio, lo comprendo, perché come recita un proverbio africano 
“chi pianta gli alberi non ne godrà l’ombra”, ma è nostro dovere sostenere con spirito positivo chi 
verrà dopo di noi perché tutte le nostre conquiste e quelle di chi ci ha preceduto non vadano 
perdute. 

Unità, armonia e valorizzazione della partecipazione individuale rivolta ad un fine collettivo sono 
tutti ingredienti che hanno fatto prosperare il sindacato negli ultimi venti anni ed è anche per questo 
che come location di questo evento abbiamo scelto non a caso il Conservatorio di musica. l’ANCL 
come un’orchestra in cui nessuno è protagonista ma in cui ciascuno partecipa all’esecuzione della 
melodia, ci è sembrata subito un’immagine calzante.  

Sarà importante che il successore di Dario rivesta le caratteristiche di un buon direttore di orchestra. 

Un ringraziamento a chi ha lavorato dietro le quinte collaboratrici ANCL Milano e Nazionale a tutte 
le colleghe e colleghi che parteciperanno alle tavole rotonde, agli ex Presidenti presenti e non 
ANCL al Presidente dell’ENPACL Sergio Giorgini.  

Ma non voglio togliere altro tempo ai lavori e per questo auguro a tutti noi un futuro prospero e 
ricco di successi e lascio al parola ai relatori della prima tavola rotonda. 

 


